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1. Scenari emissivi odorigeni 

La presente relazione integrativa viene redatta in risposta alla richiesta di chiarimenti da parte di ARPA 
FVG trasmessa in data 16.03.2018. 
Nello specifico, si chiede di rivalutare lo scenario emissivo odorigeno con riferimento alla densità di 
capi come da autorizzazione AIA e pari a una densità di stabulazione di 14,8 capi/mq. Pertanto, gli 
schemi emissivi di partenza e finale risultano dai seguenti prospetti. 

La rappresentazione grafica delle isoplete di concentrazione è riportata in allegato alla presente. 

 

Capannnone 
(a) 

Sup_coperta 
(mq) (b) 

SUS mq 
(c) 

densità 
iniziale 

(capi/mq) 
(d) 

capi 
accasabili 

peso 
vivo (t) 

Fattore di 
emissione 

(UO/s/tPV) 
(g) 

Valore 
emissivo 

senza 
abbattimenti 

UO/s) (h) 

Coeff. 
Abbattimento (i) 

Valore 
emissivo 

finale 
(UO/s) (l) 

A 1652 1552 14,8 22970 22,97 126 2894 20%+50% 868 

B 1652 1547 14,8 22896 22,90 126 2885 20%+50% 865 

C 1652 1558 14,8 23058 23,058 126 2905 20%+50% 872 

D 1652 1552 14,8 22970 22,97 126 2894 20%+50% 868 

E 1890 1826 14,8 27025 27,02 126 3405 =h*(1-0,4))*(1-
0,2) 1634 

F 1890 1828 14,8 27054 27,05 126 3409 =h*(1-0,4))*(1-
0,2) 1636 

Totale Ante 
Operam (A+B+C+D+E+F) 

145.972 
(autorizzato 

140.000) 
145,97    6744 

Tabella 1 – Scenario emissivo ante operam 

 

Capannnone 
(a) 

Sup_coperta 
(mq) (b) 

SUS mq 
(c) 

densità 
finale 

(capi/mq) 
(d) 

capi 
accasabili 

peso vivo 
(t) 

Fattore di 
emissione 

(UO/s/tPV) 
(g) 

Valore 
emissivo 

senza 
abbattimenti 

UO/s) (h) 

Coeff. 
Abbattimento (i) 

Valore 
emissivo 

finale 
(UO/s) (l) 

A 1652 1552 23 35407 35,40 126 4498 20%+50% 1349 

B 1652 1547 23 35274 35,27 126 4483 20%+50% 1345 

C 1652 1558 23 35532 35,53 126 4515 20%+50% 1355 

D 1652 1552 23 35404 35,40 126 4498 20%+50% 1349 

E 1890 1826 23 41689 41,68 126 5292 =h*(1-0,4))*(1-
0,2) 2540 

F 1890 1828 23 41734 41,73 126 5298 =h*(1-0,4))*(1-
0,2) 2543 

G 1084 1015 23 24249 24,24 126 2941 20%+50% 882 

H 1259 1140 23 27125 27,12 126 3304 =h*(1-0,4))*(1-
0,2) 1586 

Totale Post 
Operam (A+B+C+D+E+F+G+H) 276414 276,41  34828  12949 

Tabella 2 Scenario emissivo post operam 

2. Ipotesi progettuali di soluzioni impiantistiche per l’installazione di adeguati 
sistemi di abbattimento per gli odori da mettere in esercizio nel caso 
sorgessero disagi olfattivi da parte dei ricettori. 

Le strutture di stabulazione sono attualmente già dotate di sistemi di contenimento di polveri/odori, 
costituiti da strutture metalliche fisse posizionate presso le uscite dei ventilatori e dotate di apertura ad 
inclinazione variabile. 

Qualora persistano nel tempo problematiche emissive è possibile prevedere l’installazione di un 
sistema ulteriore di contenimento/abbattimento di polveri/odori realizzando un prolungamento degli 
attuali dispositivi metallici mediante struttura leggera con tamponamento della testata in rete ad alta 
densità e mantenendo comunque permeabilità all’aria per smaltire la sovrapressione originata 
dall’attività dei ventilatori. Le polveri saranno periodicamente raccolte con motoscopa ed insaccate. Il 
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pavimento, corrispondente alle attuali piazzole di carico, perfettamente lavabile, verrà pulito e spazzato 
alla fine di ogni ciclo produttivo in concomitanza con le pulizie generali e in tutte le situazioni che lo 
potranno richiedere. 

 
Figura 1 - Immagine della parte distale dei capannoni di stabulazione dotata del sistema di contenimento di 
polveri/odori 

3. Gestione della lettiera. Indicare i tempi di permanenza e le aree di sosta 
dell’autotreno. 

La lettiera viene caricata a ogni fine ciclo di allevamento dai capannoni di stabulazione direttamente 
sull’autotreno. Le operazioni di carico avvengono presso parte distale dei corpi di fabbrica, dotata di 
apertura e adeguata piazzola in calcestruzzo; i tempi di sosta sono di circa 15 minuti per capannone. 

4. Scarichi idrici 

Non essendo l’area servita da pubblica fognatura, le acque reflue assimilate alle domestiche 
provenienti dai servizi igienici asserviti all’insediamento produttivo saranno recapitate in corpo idrico 
superficiale. Si allega alla presente la copia della domanda di autorizzazione allo scarico presentata al 
competente ufficio comunale. 

 

San Giorgio della Richinvelda, 21.03.2018 

Dott. agr. Mario Portolan 

 

 

Allegati: 

• Simulazione di dispersione odorigena sulla base dei parametri emissivi di cui al punto 1 

• Copia della domanda di autorizzazione allo scarico per le acque reflue assimilate alle 
domestiche. 


























